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Decine di migliaia di metallurgici impegnati in una vasta azione 

Da sette giorni sciopero all' Italsider 

Gk.»edì 19 aprile 1962 • Ptf. S 

Nuove fermate dei navalmeccanici 
per il contratto di settore 

Sospensioni del lavoro a Genova, La Spezia, Livorno, Trieste, Nonfalcone e Venezia - Appro
vati all'unanimità dal Senato gli emendamenti alla legge Jervolino sulla flotta di Stato 

In numerosi porti e città 
di mare italiane, j navalmec
canici hanno ieri scioperato, 
nell 'ambito della lotta indet. 
ta dalla FIORI per un con
trat to di settore e una nuova 
politica marinara. Le forme 
dell'agitazione di ieri (che fa 
seguito a fermate le quali 
si susseguono da ben quattro 
mesi) erano state decise in 
sede locale ed hanno avuto 
pieno successo, con altissime 
percentuali di adesione. So
spensioni dal lavoro si sono 
avute nei cantieri di costru
zione, riparazione e demoli
zione navale di Genova, La 
Spezia, Livorno, Trieste e 
Venezia, Monfalcone e Trie
ste. Oggi lo sciopero verrà 
effettuato a Napoli, nei can
tieri di Castellammare. La 
lotta dei navalmeccanici, che 
confluisce in quelln più gene
rale di tutti j metallurgici, 
prosegue cosi con compattez. 
za — nonostante l'astensione 
della CISL e della UIL — per 
riaffermare il principio della 
contrattazione integrativa e 
per nuovi indirizzi del gover
no per la marina mercantile 
e i cantieri. 

Le decisioni 
sulle società 

di navigazione 
La 7. commissione del Se

nato ha approvato ieri alla 
unanimità, in sede deliberali. 
te. la legge sul riordinamento 
dei servizi marittimi di pre
minente interesse nazionale 
(i servizi, cioè, gestiti dalle 
quat t ro Società di navigazio. 
•ne della e Finmare> a parte
cipazione statale) . 
J II provvedimento è stato 
approvato con gli emenda
menti proposti dal ministro 
Macrelli. che hanno sostan
zialmente innovato il testo 
della legge Jervolino, contro 
la quale i senatori comunisti 
si erano tenacemente battuti . 
Contrariamente al testo Jer
volino, infatti, la legge non 
prevede alcuna riduzione del
le linee maritt ime gestite 
dalle flotte statali, esclude In 
cessione di alcune linee agli 
armatori privati, aumenta il 
contributo statale olle quat
t ro società, non accoglie il 
principio della unificazione 
amministrativa delle quattro 
Società stesse. 

Sono stati approvati anche 
due importanti emendamenti, 
proposti dai compagni Sac
chetti e Zucca'e firmati anche 
dai socialisti: con il primo si 
stabilisce che, in caso di gra
vi inadempienze di una delle 
Società di navigazione, verrà 
sciolto il suo Consiglio di am
ministrazione, che dovrà es
sere rieletto entro un anno 
(il testo governativo stabili
va invece che in questo caso 
sarebbe stata disdetta la con
venzione e che le linee marit
t ime della Società sarebbero 
state offerte in pubblica gara, 
ciò che avrebbe consentito ai 
privati armatori di impadro
nirsene) ; con il secondo 
emendamento si stabilisce 
che la nomina dei comandan. 
ti delle navi, dei direttori 
delle macchine, dei capi com
missari e dei primi commis
sari avvenga secondo la pro
cedura prevista dagli accordi 
sindacali, anziché essere affi. 
data, come voleva il governo, 
ai consigli di amministrazio
ne delle Società 

una dichiarazione di voto, ha 
sottolineato l'importanza del 
successo conseguito — gra
zie- al decisivo concorso del 
Gruppo comunista — con il 
rovesciamento dell'imposta
t o n e di Jervolino. Egli ha 
quindi chiesto al ministro 
Macrelli di confermare l'im
pegno d ie il governo presen
terà un piano generale di 
sviluppo delle flotte statali 
e che la Conferenza del mare 
sarà convocata entro l'anno 
in corso. Il ministro Macrelli 
ha dato assicurazioni in que
sto senso. 

Cinema chiusi 
per tre giorni 

a Milano? 
I dipendenti delle sale ci

nematografiche milanesi han
no proclamato uno sciopero 
di tre giorni por il 21, 22 e 
23 aprile. 1 cittadini milanesi 
rischiano cosi di far Pasqua 
senza cinema. 

La notizia ha tanto allar
malo i proprietari delle sale 

di proiezione che ieii Inumo 
indetto una conferenza stam
pa, durante la quale hanno 
sostenuto la « illegittimità » 
dell'azione promossa dai la
voratori in (pianto li riten
gono vincolati da precedenti 
accordi. 

Si tratta, ancora una vol
ta, di un contrasto che nasce 
dalla volontà del padronato 
di respingere la contratta
zione integrativa, legata al
le situazioni locali o azien
dali. I sindacati sembrano 
però ben decisi ad affermare 
questo diritto dei lavoratori. 

di Bagnoli 
L'azione si è estesa anche al complesso di 
San Giovanni Valdarno — Scioperi al
l'Alia, IMAM-AERFER e Otis di Napoli 

NAPOLI, 18 — Oggi set- rai che hanno maturato le 

Raggiunto l'accordo ieri a Milano 

Primo successo 
nei grandi magazzini 

Su*pebu l'agitazione • Riconosciute al personale altre due mezze giornata 

ogni niehe di riposo infrasettimanale (totale: 4) e un premio « tuia tan

tum » • Affermato il principio della contrattazione integrativa di settore 

timo giorno di «oiopeio al 
l'Italsider di Bagnoli per ot
tenere miglioramenti econo
mici. Nell'assemblea del pri
mo turno, nel corso della 
quale hanno parlato i mem
bri della commissione inter
na ed i dirigenti sindacali, i 
lavoratori hanno deciso di 
intensificare lo sciopero .in 
segno di protesta contro la 
decisione della direzione. Ks-
sa ha messo in atto una mi
sura di rappresaglia dicen
do che il giorno 22 la ie-
tribuzione sarà ridotta al mi
nimo perchè non saranno cor. 
risposti gli arretrati tigli ope-

La protesta dell'Alfa Romeo 
&& 

MILANO — I lavoratori dell'Alfa Romeo sono tornati a ninni restare pur lo vie della ritta. L'Incontro all'Ititersiml, Infatti, 
non In» condotto nd alcun risultato positivo in quanto la direzione drilli fabbrica automobilistica milanese ha fatto contro
proposte umilianti. Ieri I lavoratori dell'Alfa hanno lasciato nuovamente la fabbrica per recarsi in corteo a manifestare 

sotto la direzione dcH'Intersind. Nella foto: un momento della manifestazione 

nuove paghe di classe e il 
premio di anzianità. Si trat
ta di una vera e propria pro
vocazione che ha particolar
mente indignato gli operai. 

Nello stabilimento dove la 
partecipazione allo sciopero 
e compatta anche nella co
keria e agli altoforni, sono 
scesi in lotta anche i dipen
denti della « Salatta », una 
ditta appaltatrice per la ma
nutenzione degli impianti. 
Per le stesse ^rivendicazioni 
oggi e continuato lo sciopero 
all'Italsider di Torre Annun
ziata. Hanno continuato lo 
sciopero anche i lavoratori 
della Dalmine. dell'Alfa-Ho-
meo. dell'I MAINI-Aerfer, del-

ro'ns. 
A S. Giovanni 

Valdarno 
SAN GIOVANNI. 18 — 

Questa mattina alle ore 10.30 
gli operai dello stabilimento 
Italsider hanno sospeso il la
voro riversandosi in massa 
nel piazzale antistante gli uf
fici. Qui si e svolta una mani
festazione per rivendicare il 
premio di produzione che in 
occasione della Pasqua viene 
distribuito ai soli impiegati 
ed equiparati. A questa ri
chiesta se ne uniscono nl-
tie, l iguardanti tra l'altro 
l'aumento del salario, la 14. 
mensilità, 1* inquadramento 
professionale. Alla manife
sta/ione guidata dalla FIOM 
ha partecipato la quasi tota
le della maestranza. L'orga
nizzazione sindacale ha an
che proclamato uno sciopero 
per domani della durata di 
due ore ad ogni fine turno. 

Emanato 
il regolamento 

della legge 
per le case 

ai braccianti 
La Gazzetta Ufficiale ha pub

blicato il decreto del Presiden
te della Repubblica, n. 128 del 
14 febbraio 1902, concernente 
l'approvazione del regolamento 
della legge 30 dicembre I960. 
n. 1076 relativa alla costruzio
ne di abitazioni per lavoratori 
agricoli. 

L'Alleanza contadina: 

Legge sui fitti 
primo passo 

per avere la terra 
Soddisfazione per i risultati raggiunti 

L'alleanza contadina ha sot
tolineato Ieri, in una tsua di
chiarazione, il successo conse
guito dai contadini con l'appro
vazione della legge suH'atlitto. 

In base allo nuove disposi
zioni — si rileva — le tabelle 
di ecpio affitto divengono tas
sativamente vincolanti per i 
proprietari. Nuovi criteri do
vranno essere adottati dalle 
Commissioni provinciali nella 
determinazione di Questi cano
ni dovendo tener-.' conto di 
- assicurare una equa remune
razione per il lavoro dell'affit
tuario -. 

La nuova legge, inoltre. 
estende la sua azione ad altri 

Il compagno Sacchetti, in i fattori di aggravio per i fitta

voli: sono abolito le regalie. 
prestazioni n onoranze; e abo
lita la concessione separata del 
suolo e del soprassuolo in quan
to si riconosce il contratto ef
ficace riguardo n tutte le col
tivazioni del fondo affittato. 

Solo l'opposizione dei bono-
miani ha impedito — come ri
chiesto nelle proposte dei de
putati (lomcz d'Aiala, Grifone 
e altri — una migliore regola
mentazione dell'indennizzo pei 
migliorie. 

L'alleanza rileva che l'obbiet
tivo dei fittavoli è quello di 
divenire al più presto proprie
tari della terra che lavorano e 
che l'attuale legge costituisco 
un passo in questa direzione. 

Al convegno tenuto ieri a Roma 

Dibattito sull'Ente 
per le campagne laziali 
Le relazioni di Pala e Marloni - Punti di contatto e di divergenza 
con il progetto Storti - Nuove iniziative del movimento contadino 

La creazione d'un ente re
gionale per lo sviluppo agri-
colo nel Lazio, v la proprum
inazione degli interventi ad 
esso connesso. è stato il tema 
di un convegno che si è te
nuto ieri a Roma, presso la 
sede della Lega Nazionale 
delle cooperative. Vi /ninno 
partecipili» i dirigenti delle 
orfani "azioni udrrrnfi ni 
Comitati per la riforma agra
ria della regione e te re/azioni 
sono state tenute, rispettiva
mente. dai compagni Pala 
(ente di sviluppo) e Marloni 
(problemi della programma' 
rione). 

/ relatori fiatino svolto una 
critica puntuale sia della de
lega concessa al governo da
gli orticoli 31 e 32 del piano 

Dopo la conclusione della « guerra dell'acciaio » 

L'economia USA sarà programmata? 
La conclusione della bat

taglia ingaggiata tra l'Am-
ministrazione Kennedy e i 
grandi gruppi siderurgici 
ha aperto un nuovo capi' 
tolo nella storia della po
litica economica america
na. Secondo le ult ime no
tizie giunte da U'nshinp-
fon la maggioranza avreb
be rinunciato da un lato 
ad infierire sui vinti ma. 
dall'altro, persisterebbe 
nel considerare necessaria 
una maggiore regolamen
tazione e limitazione da 
parte del governo della li
bertà di manovra dei gran
di gruppi. 

In effetti il vice capo
gruppo del partito di mag
gioranza sen. Humphrcy 
ha dichiarato che i ' inchic-
sta parlamentare intorno 
alle collusioni industriali 
dovrebbe essere sostituita 
da una inchiesta pubblica. 

Sempre stando alle e-
spressioni risate dal sena
tore del Minnesota, « l'in-
chiesta non avrebbe dovu
to in nessun caso essere 
condotta con lo spirito di 
vendetta. Essa avrebbe do-

. vuto essere obbiettiva, 
comprensiva e ben dispo
sta verso l'industria ». . 

Vèltro cmnto il fatto che 

il governo tenda a cogliere 
i vantaggi offerti dalla 
vittoria e ad affermare il 
proprio potere nella sfera 
economica è chiaramente 
dimostrato da tre proposte 
di legge presentate al Se
nato da Albert Gore, rap
presentante del Tennessee 
per la maggioranza. Que
ste leggi propongono l'ina
sprimento della legge Sher-
man anticartcllisiica, in 
modo da rendere più age
vole per l'autorità pubbli
ca In rottura di posizioni 
di monopolio, un emenda
mento aggiuntivo alla Leg
ge Taft Uartlcy, in modo 
da conferire al governo ol
tre al potere di sospendere 
per ottanta giorni qualsia
si sciopero consideralo 
dannoso per l'economia 
nazionale, anche quello di 
arrestare, per lo stesso pe
riodo, aumenti dei prezzi 
generali nelle industrie di 
base; stabilire in/ine un co
mitato consultivo per esa
minare e rendere di pub
blica ragione le possibili 
tnonorre e collusioni indu-
striali che abbiano deter
minato aumenti dei prezzi. 

Non è certo possibile af
fermare oggi • se questi-
progetti di legge saranno 

approrali o se la linea di 
attacco dell'Amministra-
zionc dovrà ritrovare nuo
ve posizioni: appare co
munque chiara l'intenzione 
del governo di impostare 
ima politica economica vi
cina a quella che In Eu
ropa r icne definita <• pro
grammazione normativa ». 

.41 ceiifro di questa po
litica sta il noto sofisma. 
secondo cui per impedire 
l 'nppro/ondirji della spi
rale inflazionista gli au
menti salariali debbono es
sere subordinati agli au
menti di prodntfirifd plo-
bale. Su questa base viene 
definito cioè l'interesse 
nazionale, che l'Ammini
strazione centrale è chia
mata a difendere, interve
nendo nelle vertenze s in
dacali non più come pa
ciere. ma come parte in 
causa. 

I sindacati americani, in 
particolare l'AFl.-CIO, 
hanno fatto propria que
sta impostazione che vie
ne a delimitare ulterior
mente la loro autonomia 
ed accentua l'inteprazlonc 
della classe operata statu
nitense nel sistema. Al 
contrario il cartello del
l'acciaio l'ha rifiutata ed 

verde che del propetto Storti 
per Ui creazione degli enti 
Premesso che nel progetto 
Storti si fa un passo in aranti 
chiedendo In costituzione de
gli enti in ogni regione. e 
non la pura e .«empiici' tra
sformazione denti attuali enti 
di riforma, il convegno e per
venuto alla conclusione <"?ie 
gli enti debbano essere con
cepiti come organi del gover
no regionale, artirolati de
mocraticamente con la pre
senza dei rappresentanti dei 
sindacati e dadi enti locali a 
ogni livello. Soltanto i> col-
legamento al potere demo
cratico locale può jiaranlfr.' 
ima direzione tirtf» burocrati
ca. ma strettamente aderenti* 
alle esigenze di riforma agra
ria da cui si è partiti nel 
chiederne la lostituzione 

L'ente regionale dovrebbe 
— >i «• detto —adsorbire •>: i 
le strutture degli enti di r -
torma che quelle dei con
sorzi di boni/tV^-OSMiiTi/nrio 
in un unico ceriOv'direziona
le i compiti di' iriterremo 
pubblico. Si tratta di unti 

' esigenza essenziale. la ch'e.-
7-.* di un effettivo coordina
mento «' coni rollo .«'dia de
stinazione dei /ìni.nziamrnti 
statali che he.nno una funzio
ne sempre di mappior pc^o 
nello sviluppo -agricolo La 
parteeipaz:one degli enti lo
cali — comuni, province e 
ente regione — al fmanzu:-
mento delle nuoce strulture 
aaricole ripropone anrli'et.'o 
con forz.-. ,\: f>*aertza di que-

bonno assunto le ì 5 r° «oor.fin.nr.rnfo .• commi.o 
| democratico 
I /)..-;.'.: discussione sono 
[ emergi numerosi sia : pi»*i?t 
i di t-ontatto che di divergen

za nello schic remento — eh»' 
comprende ormai «Miche la 
CISL e uva parte della OC 
— ihi* so*..e»i.' la esigenza di 
tiri inrerrenro proardmrni!ro 
nelle campagne. Il punto -ii-
scrìmine.nte rimane. però. 
sempre quello «iella situazione 
e deali iure ressi concreti n>i 
ronf.iiiin;: mezzadri e colon» 
p-T i «im:!: <i chiede fa«f-
umizioin' della terra, p.cco.'i 
produttori Miuae.fi e .'la sj.e-
dilazione industriale e <?;' 
mercato e. eansa della man
canza di strutture cooperati-
re. assepnafar» che debbono 
fare i coni, con i problemi 
della prodnttirità. 

Alcune — fra le numerose 
questioni soJlerafe — hanno 
già avuto al convegno una 
risposta precisa. Le conferen
ze comunali saranno ozoniz
zare ntioramente in tutto xl 
Lezio, con tm accresciuto ini-

pegno degli enti locali. Sa
ranno affrontate alcune ini
ziative cooperative di grandi 
dimensioni — ti-7 nella re
gione — su cui concentrare 
gli sforzi_ Mezzadri e coloni 
formeranno cooperative di ac
quisito della terra: si intcriju-
ficherù H movimento delie 
lotte per giungere agli espro
pri e agli inferirmi struttu
rali che un'azione democrati-
«a oramai impone aneli»? nel
le campagne laziali 

e stato sconfitto: uell'ana-
lizzarc la battaglia tutta
via sarebbe errato identi
ficare touteourt la posizio
ne della destra economica 
americana con quella as
sunta dall'oligopolio side
rurgico. anche «e abba-
stanza chiaramente espo
nenti del Partito repubbli
cano ne 
difese. 

Ciò che la L'ntted Steel. 
la llethlelhcm ecc. mira
vano innanzitutto a difen
dere era una posizione di 
monopolio di settore e di 
egemonia dell'industria .*»-
derurgica su tutta l'eco no
ni ia nazionr.le, ormai chia
ramente superata dal pro
gresso dell'industria chi
mica. e destinata a dive
nire erescentemente pa
rassitaria. L'atteggiamento 
della grande finanza e del 
grande capitale industriale 
verso il tipo di program
mazione p ropos t o da 
Kennedy non si è ancora 
chiaramente delincato: il 
dibattito su di essa, sui 
suoi obbtctfirì, sui suoi 
contenuti appare fin d'ora 
destinato a catalizzare la 
scena politica statunitense 
nei prossimi mesi. 

P. b. 

Gli italiani 
pagano 

4230 miliardi 
di tributi l'anno 

I.f» commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha esam.-
nato lo stato di prev's.one del
l'entrata e della spesa del mi-
n.stero del Tesoro e lo stato d: 
prov.s.one del nv.nlstcro delle 
Finanze per l'edere.z'.o finan
z i n o IM2-4.3. 

A! termine deila r.unione. -.1 
uv.n.stro delle F.nanze. sen. Tra-
hnech:. in un i eonversaz.one 
din ; giornalisti ha nlevr.to che 
i*e.*.sten7a delle molte spese al
le quali «; deve far fronte. 
creerebbe la nece>5i,à del ricor-
-«> a nuovi oner: fiscali. Egli ha 
detto pero d: r tenere che lo 
'•pese pos*ino essere contempo 
n mo.lo da .nterven re soitii'i-

to con nvsure eorr.spondeni: 
.'.la < tur.z one generale del 
P.-.ese 

Le entrate elTettAe dello S*a-
•o. <eeon.1o la re'.'«z.o.v suH'en. 
'r.it.'. dello stato di prov.s.one 
.'.ti Tesoro, per il 1962-63 am-

1 montano a 4 482 m.l'.ard:. la cu. 
provenienza, per il J*4.40v. c:oò 
per 4.230 m.liard-. è di natura 
tr.butana. mentre rer :1 5.60rr 
è d. natura extra tributaria. . 

L'assegno 
integrativo < 

esteso ad altre 
categorie 

La CommìèBiono Finanze e 
Tesoro del Sonato, in «ode de
liberante, ha approvato un 
.1 di. r.Riiardante la concessione 
di un assegno mensile a nuove 
categorie di impiegati statali: 
pres.denza del Consiglio e mi
nisteri Agr.colrura e foreste. 
.ndustrla è commercio e Sanità. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 18 — La lotta 
'dei cinquantamila dipenden
ti dei grandi magazzini e 
supermercati, iniziata nel di
cembre scorso, hu avuto oggi 
una prima conclusione con 
un accordo AIG1D- sindaca
ti clic sancisce un passo in 
aranti notevole della cate-
yaria. L'accordo concluso, 
infatti, costituisce il rico
noscimento della necessità 

di una contrattazione inte
grativa di settore — basata 
sulle differenze notevolissi
me ette intercorrono fra la 
<• grande distribuzione * e le 
piccole e medie aziende 
commerciali — e ne cosit-
tuisce una prima, benché 
ancora limitata, applicazio
ne. A questa trattativa inte
grativa hanno cercata di 
sfuggire, fino all'ultimo mo
mento. sia l'AlGID che la 
Con/commercio clic limino 
fatto degli interessi dei gran
di padroni della distribuzio
ne — i Uorletti e le curie 
società di supermercati di 
estrazione americana o tede-
scu. per intenderti — la pro
pria causa. j 

L'accordo odierno sanci
sce due conquiste: l) la di
lutazione dei riposi extra -
festivi settimanali che du 
due mezze giornate mensili 
— già riconosciute alla inte
ra categoria dei dipendenti 
del commerciti — vengono 
portale a tre mezze giorna
te a partire dal primo apri
le corrente e a quattro dal 
primo agosto 1962, venendo 
così a configurare due *set-
tiniane corte » per ciuscun 
mese; 2) corresponsione di 
un premio e una tantum » a 
tutto il personale dipenden
te in servizio dal primo gen
naio scorso. 

E' evidente, nelle conclu
sioni cui è giunta questa pri
ma fase dell'azione del per
sonale dei grandi magazzini, 
clic i sindacati hanno mira
to soprattutto — e giusta
mente — alla affermazione 
del principio c/ie nelle azien
de in cui si realizzano pro
fitti più alti e si lavora a 
ritmi più elevati, i dipen
denti debbono essere trattati 
meglio. Il capitolo della lotta 
dei dipendenti dei grandi 
magazzini appare, quindi, 
tutt'altro che cliinso essendo 
presenti in queste aziende 
situazioni caratteristiche dei 
più arretrati settori della 
economia italiana: stipendi 
die non raggiungono le cin-
quuntamila lire mensili (i 
più bassi del MEO, orari di 
lavoro estenuanti in rappor
to alla prestazione e al rit
mo richiesto, pratiche anti
sindacali. 

Come si ricorderà, appena 
tre giorni fa — (piando era 
stato proclamato un nuovo 
sciopero di 48 ore della ca
tegoria — è venuto alla luce 
lo scandalo dei contatti clic 
sarebbero intercorsi fra la 
squadra politica della (pic-
stura di Napoli e la dire 
zionc della Rinascente per 
scopi non certamente inspi
rati al dettato costituziona
le sulla libertà di sciopero. 
La situazione che si era ve
nuta a creare per i gerenti 
dei grandi magazzini era. 
per più aspetti, decisamente 
delicata sia sul piano sinda
cale che su (picllo politico 
Lo sciopero del 9 marzo — 
imo dei primi a cui hanno 

partecipato gran parte dei 
dipendenti dei grandi ma
gazzini — a r e r à del resto 
ammonito i padroni della 
< grande distribuzione » che 
sul ricatto dei dipendenti 
non c'era molto da giocare 
e comunque si trattava or
mai di un'arma che comin
ciava a spuntarsi contro una 
più matura coscienza sinda
cale. Di qui la ritirata. 

Con l'AIGID, esce scon
fitta dalla vertenza la Conf-
commercio i cui dirigenti 
avevano puntato molto sulla 
ritrattazione del principio — 
già affermato nella trattati
va nazionale del 1961 — del
la contrattazione integrativa. 
Anziché riconoscere le dif
ferenziazioni di possibilità 
economiche e delle condizio
ni di lavoro fra grandi ma
gazzini e piccoli esercizi, nel
l'interesse stesso dei proprie
tari di piccoli esercizi, i di
rigenti della Confcommercio 
hanno tentato di difendere 
la tesi opposta. 

« Acconto » 
conquistato 

dai dipendenti 
della Dalmine 

MILANO, 18. — Le orga
nizzazioni sindacali hanno 
firmato oggi, presso l'Inter-
sincl, un accordo con la di
rezione generale della Dal
mine. 

L'accordo prevede la cor
responsione entro la setti
mana in corso di una som
ma pari a lire 17 mila per 
ogni dipendente cptale * ac
conto > sulle nuove tecniche 
retributive sulla cui defini
zione è in corso la trattativa. 

COL MINISTRO 

BERTINELLI 

Discussi 
i problemi 

previdenziali 
dei braccianti 

I segretari della Fodar-
braccianti Calciti e Magnani 
sono stati ricevuti ieri dal 
ministro del Lavoro. Berti-
nelM. 

L'incontro aveva per og
getto la situazione previ
denziale dei braccianti e la 
probabile rottura delle trat
tative per il nuovo contratto 
nazionale della categoria. 

Attinlmente la maggio
ranza dei lavoratori agrico. 
li e loro familiari non usu
fruiscono di assistenza far
maceutica e sanitaria. La 
indennità di malattia, inol
tre. varia da 40 a 150 lire al 
giorno, ed è quindi estre-
matnento irrisona. 11 mini
stro ha riconosciuto la ne
cessità di sollecitare la di
scussione dei progetti d: 
legge che dovrebbero sana
re epiesta situazione, attual
mente in discussione alla 
Commissione Lavoro della 
Camera. 

Circa le trattative — che 
la Confagricoltura ha già 
condotto sull'orlo del falli
mento con la pretesa che i 
sindacati abbandonino im
portanti richieste contrat
tuali in cambio della fissa
zione di un minimo salariale 
nazionale — i dirigenti sin
dacali hanno fatto presente 
che i braccianti si vedranno 
costretti a dare una energi. 
ea risposta al padronato 
qualora la pregiudiziale non 
venga superata. 

MONDO DEL LAVORO 

PETROLIERI: settimana corta 
Il Direttivo del SILP-CGIL ha discusso e approvato le ri

chieste di carattere generale che saranno alla base dell'azione 
articolata, a cominciare dai più grandi complessi: settimana di 
40 ore in ó giorni, aumenti salariali, rivalutazione professio
nale. libertà sindacali nelle aziende. Le richieste saranno pre
sentate quanto prima alla controparte. 

SIAE: forti astensioni 
Lo sciopero nazionale, dei dipendenti SIAE ha registrato 

ieri astensioni elei 95 per cento. 11 personale delle sedi di Roma 
ha tenuto una assemblea al Teatro dei Satiri, protestando con
tro le ritorsioni nntisindacali della SIAE. L'assemblea ha invi
tato i dirigenti del sindacato a fare un passo preeèo il go
verno per far rientrare la ehrezione generale nella legalità. 

CONCIARI: oggi trattative 
Riprendono oggi a Milano le trattative per il contratto dei 

conciari. L'incontro odierno è stato richiesto dagli industriali 
dopo lo sciopero di 48 ore del 3-5 aprile e l'annuncio di una 
nuova azione per il 10-18 scorsi. 

POSTELEGRAFONICI: incontro il 27 aprile 
Il ministro Spallino ha convocato per il 27 aprile la Com

missione mista sindacati-governo per l'esame delle questioni 
interessanti il perdonale e la struttura aziendale. L'esecutivo 
della FIP»CGIL. in vista dell'incontro, ha così precisato le sue 
richieste: 1) nuovi stipendi e epialifiche: 2) valutazione di tutti 
gli anni di servizio comunque prestati: li) riduzione orario :ì* 
lì ore giornaliere: 4) abbassamento limiti età e servizio per 
trattamento eli quicscienza; 5) allineamento automatico pensioni 
al nuovo trattamente». 

CIT ed ENAOLI: agitazione personale 
Tutte le organizzazioni del personale della CIT hanno pro-

clamatei lo stato di agitazione in seguite» alla rottura delle trat
tative per il contratto. Il sindacato autonomo dell'ENAOLI ha 
proclamato lo sciopero per i giorni 28-30 aprile, per la mancata 
soluzione di veri problemi, fra cui l'emanazione del regola
mento organico 

Borse per acqua calda - Guanti casalinghi - Tappeti da bagno - Foglia di 
gomma - Spugne, ecc. - OTTIMA QUALITÀ' - PREZZI VANTAGGIOSI 
Esclusivista per l'Italia-. LAMAG s.r.l., Via Pietro Custodi 16 - MILANO 

Tel. 851814 - Fiera di Milano - Stands 24/406/408 

ESPORTATO 0A IPnifoexpon, PRAHA - CECOSLOVACCHIA. JUNGMANN0VA 34 

5 


